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STATUTO 
DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCE! (l) 

approvato çon Decreto 
del Presidonte della Repubblica 'n. 422 del 17 maggio 1986 

Gazzètia Ufficiale 3.1 luglio-1986 

· l. Còstituzione dèll'Accademia 

Art. 1. 

L'Accademia Nazionale dei Lincei, istituzione di al­
ta cultura, con sede in Roma, ai sensi dell'art. 33 della 
Costituzione· si dà i propri ordinamenti e assolve i 
compiti istituzionali nell'osservanza delle leggi dello 
Stato e nei limiti da queste stabiliti. 

.Essa ha lo scopo di promuovere, coordinare, inte­
grare e diffondere le conoscenze scièntifiche nelle. lo­
ro più elevate espressioni nel quadro dell'unità e uni-
versalità de\la cultura. · 

L'Accademia· sicompone di due Clas~i: l'una delle 
Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali, l'altra delle 
Scienze Morali, StoriChe e Filologiche . 

. · r 
(l) Il nuovo t~to sostitu~sc~ int~gralffiente il precedente St~tuto 

dell'Accademia approvato, con R.D.' 15 gennaio 1920, n. 95 e successive 
modificazioni (R. D. 27 maggio 1923, ri .. l147; R.D. l ottobre 1925, n. 1769} 
richiamato in vigore, con parzia li modifiche, dal DL Lgt. 12 aprile 1945, . 
n . 178 à ·seguito dell'abrogazione del R. D. LI ottobre 1934, n. 2309. 

UJteriori modifiChe statutarie - art. 2, comma priino e secondo; art. 
3, comma primo, secondo e terzo: art. 4, comma secondo erano state 
introdotte con D.L.C.P.S. 3 maggio 1947, n . 592. 
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Il patrimonio dell'Accademia è costituito da beni 
immobili, collezioni librarie e altri beni mobili (2). 

Art. 2. 

Ai fini di c.ui all'articolo precedente l'Accademia tie­
ne Assemblee e Adunanze delle Classi Riunite o delle 
singole Classi; organizza congressi,.conferenze, conve­
gni e seminari nazionali e internazionali; partecipa, 
con i. propri Soci ad analoghe manifestazioni italiane 
e straniere; promuove e realizza attività e missioni di 
ricerca; conferisce premi e borse di studio; pubblica i 
resoconti delle pr~prie tornate e le note e memorie in 
esse presentate nonché gli atti dei congressi, convegni 
e seminari e di altre iniziative da essa promosse. 

· Fornisce- su richiesta e anche di sua iniziativa­
pareri ai pubblici poteri nei ca.mpi di propria compe-
tenza; eventualmente formula proposte, · . 

Svolge, nella continuità della sua tradizione, ogni 
altra attività utile allo scopo. Per l'attuazione delle 
proprie finalità!' Accademia può accogliere lasciti, do­
nazioni e istituire fondazioni (3). 

(2) Si veda, a questo proposito, quanto disposto dall'art. 3 del D.L. Lgt. 
28 settembre 1944; n. 359 che si riporta: • L'Accademia è esente da ogni 
imposta o tassa generale o locale, presente·o futura salvo espressa derO-
ga legislativa. · · 

Gli atti dell'Accademia che sarebbero colpiti da tassa di registro go­
dono del trattamento tributario stabilito per gli atti stipulati dallo 
Stato,.. · 

(3) Vedi la nota 2. 
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Art. 3. 

La Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Natura­
li consta di 72 -Soci nazionali, 72 Soci corrispondenti e 
di 72 Soci stranieri . 

. Essa è ripartita in 5 çàtegorie nellè quali i 72 Soci 
nazionali sono raggruppati come segue: 

I . Matematica, Meccanica e applicazioni, con 
16 Soci. 

Il. Astronomia, Geodesia, Geofisica e applica· 
zioni, con 8. 

III. Fisica, Chimica e applicazioni-, con 17. · 
IV. Geologia, Paleontologia, Mineralogia e appli­

cazioni, con 9. 
V. Scienze Biologiche e applicazioni, con 22. 

I Soci stranieri e i corrispondenti sono ascritti alle 
diverse. Categorie nel modo che verrà stabilito dalla 
Classe. 

Le Categorie possono ess~re divise in Sezioni secon­
do le indicazione del Regolamento. 

Art. 4. 

La Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche 
consta di 72 Soci nazionali, 72 Soci corrispondenti e 
di 72 Soci stranieri. 

Essa è ripartita in 7 éategorie,_ nelle quali i 72 Soci 
nazionali sono raggruppati come segue: 

I. Filologia e Linguistica, con 14 Soci. 
II. Archeologia, con 9. 

III. - Critica dell'Arte e della Poesia, con 9. 



IV. Storia e Geografia storica e antropica, con 
10. 

V. Scienze Filosofiche, con 6. 
VI. Scienze Giuridiche, con 12. 

VII. Scienze Sociali e Politiche, con 12. 
·I Soci stranieri e i corrispondenti sono ascritti alle 

diverse Categorie nel modo che verrà stabilito dalla 
Classe. 

Le Categorie p«)ssono essere divise in Sezioni .secon­
do le indicazioni del Regolamento. 

Art.'5. 

I posti di Soci nazionali, corrispondenti e stranieri 
di ciascuna Classe possono essere elevati dai 72 previ­
sti dagli artt. 3 e 4 fino a 90, con delibera a maggioran­
za assoluta dei Soci nazionali della Classe. La Classe 
ripartirà con la stessa maggioranza sia i posti di nuo­
va assegnazione, sia quelli che tra essi si rendessero 
poi vacanti. Essa potrà pure deliberare con la stessa 
maggioranza modifiche e aggiunte alle · suddivisioni 
attuali delle Categorie. 

Art. 6. 

Ove il Soc'o nazionale o straniero od il corrispon­
dente lo domandi o lo consenta, può la Classe cui ap­
partiene concedergli od offrirgli il passaggio o il ,ritor­
no da una ad altra Categoria, purché il numero dei So­
ci nazionali componenti ciascuna Categoria rimanga 
inalterato. 
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I S<ici stranieri che abbiano residenza stabile in Ita­
lia possono, con deliber~zione dell'Assemblea delle 
Classi Riunite, essere equiparati ai Soci nazionali.· 

Sempre con deliberazione delle Classi Riunite, i So­
ci nazionalì che si siano trasferiti all'estero da oltre 
tre anni possono essere ascritti alle rispettive Catego­
rie o Sezioni in sopraimwnero .. Essi conservano tutti i 
diritti dei Soci nazionali. 

Art. 7. 

L'Accademia .a .Classi Riunite potrà nominare Sod 
Onorari uomini altamente benemeriti· della Patria o 
deHa wnanità; attribuendo ad essi tutti i diritti dei So­
ci nazionali, e concedendo loro la scelta della Classe e 
della Categoria, alla quale saranno inscritti in sopran­
:qumero. 

Tali nomine saranno prese in considerazione su 
proposta di almeno nove decimi dei Soci nazionali 
.com·ponenti una delle Classi. L'Accademia a Classi 
Riunite delibererà, a maggioranza dei presenti, se si 
debba promuovere l'invio del voto segreto per iscrit­
to. Promossa tale votazione, la nomina si considera 
approvata quando riporti il voto favorevole dei tre. 
quarti dei votanti. 

II. - Organi e
1 

èa.riche accademiche 

Art. 8 

Sono organi dell'Accademia: 
- il Presidente o il Vice Presidente, in sua vece; 
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l'Accademico Amministratore o l'Accademico 
Amministratore aggiunto, in sua vece; 

-- il Consiglio di Presidenza; 
_-l'Assemblea delle Classi Riunite; _ 
-l'Assemblea di ciascuna Classe nell'àmbito delle 

competenze ad essa attribuite; 
- il Collegio dei Revisori dei Conti . 
. Il Consiglio di Presidenza è compo~to dal Presiden' 

te, dal Vice Presidente, dall'Accademico Amministra­
tore, dall'Accademico Amministratore aggiunto,· dagli 
Accademici Segretari e dagli-Accademici Segretari ag­
giunti delle due Classi. 

L'Assemblea delle Classi Riunite è costituita dai So­
ci nazionali delle due Classi. _ 

L'Assemblea di ciascuna Classe è costituita dai Soci 
nazionali della Classe. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da cin­
que membri, di cui tre Soci nazionali e due funzionari 
Dirigenti rispettivamente del Ministero del Tesoro e 
del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali (4). 

Art. 9. 

Quando il Presidente è un Socio della Clas~e di 
Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali. il Vice Pr,.,.;_ 

dente deve appartenere alla Classe di Scienze Morali, 
Storiche e Filologiche, e viceversa. E cosi dev'essere 

(4) L'Accademia dei Lince i è sogget la ai controlli pubblici previsti, per 
la gestione finanziaria, dal D.P.R. 17 ollobre 1961 e dalla successiva Leg­
ge 20 marzo 1975, n. 70. 
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pure dell'Accademico Amministratore e dell'Accade­
mico Amministratore aggiunto. Tutti e quattro sono 
eletti dall'Assemblea . delle Classi Riunite e durano 
nell'ufficio tre anni. 

Il Presidente e il Vice Presidente non possono es.se­
re rieletù immediatamente se non per ima sola volta. 
Spetta alla Classe di eleggere il proprio Accademico 
Segretario e l'Accademico Segretario aggiunto i quali 
rimangono nell'ufficio quattro anni e possono essere 
rieletti. 

Art. 10. 

Il Presidente rappresenta l'Accademia e ne firma la 
corrispondenza salvo la parte di competenza dell'Ac­
cademico Amministratore .e degli Accademici Segre­
tari. 

Convoca e presiede l'Assemblea, le Adunanze delle 
Classi Riunite e le riunioni del Consiglio di Presiden­
za. Assente, è supplito dal Vice Presidente, o, in man­
canza di questo, dal più anziano dei Soci nazionali 
presenti. 

Art. 11. 

Il Presidente e il Vice Presidente dell'Accademia so-
. no presidenti delle Classi a cui appartengono. Ciascu­
no convoca e presiede le Assemblee e le Adunanze del­
la propria Classe. Assente, è supplito dal più anziano 
della Classe fra i Soci nazionali presenti. 
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ArL 12. 

Il Consiglio di Presidenza adottale d~liberazioni re­
lative al governo dell'Accademia. 

Esso cura l'amministrazione dell'Accademia e deli­
bera sul bilancio preventivo. e sul conto consuntivo 
preparati dall' Accade!pico Amministratore, pr~sen­
tando poi l'uno e !;altro con una relazione del Presi­
dente ·.alla deliberazione definitiva dell'Accademia 
nell'Assemblea a Classi Riunite prevista dall'art. 13, 
comma 2°. 

Le deliberazioni dd Consiglio, aventi caratter~ am­
ministrativo, vengono eseguite a cura dell' Accaaemi­
co Amministratore, il quale adotta gli atti all'uopo ne­
·cessad e svolge gli altri compiti indicati dal Regola­
mento. 

Alle riunioni del Consiglio interviene, in qualità di 
Segretario, il Cancelliere ~- Direttore Generale -
dell'Accademia o il suo sostituto. 

Il Presidente può invitare altro Dirigente a coadiu­
vare· il Segretario. 

III. - Sedute accademiche. 

Art. 13. 

L'Accademia tfene annualmente una sessione di ot­
to mesi, che comincia· in novembre e fi~isce in giugno 
dell'anno successivo. 
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Nel corso della sessione hanno luogo Assemblee e 
Adunanze a Classi Riunite, tra cui quelle destinate 
all'approvazione del ·bilancio preventivo. e del conto 
consuntivo; viene tenuta inoltre una Seduta Solenne, 
possibilmen:te in giugno. 

Ciascuna Classé tiene in ogni mese della sessione 
una seduta ordinaria, . 

Il Presidente dell'Accademia e i Presidenti delle 
Classi possono convocare sedute straordinarie rispet­
tivamente delle Classi Riunite o di una delle Classi. 

Ciascuna Categoria può riunirsi p~r questioni che 
specificamente la concernono, su convocazione del 
Socio più anziano, previa autorizzazione del Presiden­
te dell'Accademia. 

Le Sedute a Classi Riunite e delle singole Classi so­
no pubbliche, tranne che si tratti di argomenti di 'am­
ministrazione o di questioni concernenti persone o 
quando la Presidenza per specialimotivi creda conve­
niente escluderne il pubblico, 

Art. 14. 

Alle votazioni dell'Assemblea delle Classi Riunite 
prendono parte i Soci nazionali e, se l'Assemblea è,di 
Classe, i Soci naziona li cj.ella Classe, 

Alle Adunanze delle Classi Riunite dell'Accademia e 
delle singole Classi prendono parte i Soci nazionali e 
corrispondenti. 
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Art. 15. 

Ai Soci che intervengono alle sedute delle Classi 
Riunite o della dasse o delle riunioni delle Categorie 
·cui appartengono è assegnato un gettone il cui impor­
to sarà deliberato in concomitanza con l'approvazione 
del bilancio di previsione. 

Le indennità di viaggio e soggiorno sono regolate 
dalle disposizioni vigenti. 

IV. - Elezioni 

Art. 16. 

Nei primi mesi della sessione annuale il Presidente 
di ciascun!!- Class~ invita, nel mod<? e. nei limiti che sa­
ranno . indicati dal Regolamento, i Soci nazionali di 
ciascuna Sezione o Categoria a mandare .le proposte 
motivate circa la copertura dei posti vacanti di Soci . 
. Le proposte saranno riassunte dalla Presidenza di 

ciascuna Classe nel più breve termine e comunicate a 
domicilio a ciascun Socio nazionale dèlla Classe. 

In concomitanza delle sedute plenarie a Classi Riu­
nite, da tenersi n,ella seconda metà della sessione, i 
Soci nazionali di ciascuna Categoria si adunano per 
formulare le proposte, prefer:ibilmente in ·forma di 
terne, e le presentano alla Classe per l'approvazione. 

Le proposte definitive formulate dalle Categorie, 
quando siano approvate· dalla Classe, sono sottoposte 
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_al voto dei Soci nazionali della Classe, a doniicilio, con 
l'indicazione sommaria dei titoli scientifici dei candi­
dati. Il voto viene dato. per iscritto, in modo segreto, e 
inviato alla Presidenza dell'Accademia che ne curerà · 
lo spoglio. Risulterà eletto. chi otteng~ la maggioranza 
dei voti. 

Art. i7. 

L'eleiione delle cariche accademiche avviene alla fi­
ne· della sessione annuale, 'in quell11 fra le Assemblee 
dell'Accademia a Classi Riunite o delle Assemblee del­
le singole Classi nel cui ordine del giorno essa sia sta­
ta indicata. Risulterà eletto dalla votazione ·segreta 
chi abbia avuto per sé la maggioranza assoluta dei vo­
tanti. · 
· . Se durante l'anno accademico ri.mane .vacante la ca­
rica di Presidente o di Vice Presidente o di altro mem­
bro del Consiglio di Presidenza, il Con.siglio stesso, 
ove creda urgente provvedervi,indirà le elezioni in ap­
posita seduta mediante preavviso a tutti i Soci nazio­
nali dell' Accademia·o della Classe. Il nuovo eletto sca­
de nel giorno in cui sarebbe scaduto il componente del . 
Consiglio di Presidenza al quale è stato chiamato a 
.succedere. 

Art. 18. 

La elezione dei Soci nazionali o stranieri, dei Soci 
onorari, del Presidente e del Vic.e Pre.sidente è sotto-
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posta all'approvazione del Presidente delia. Renub­
blica. 

V.- Pubblicazioni 

Art. 19. 

L'Accademia pubblica, separatamente per Ciascuna 
Cl'asse, le Memorie e i Rendiconti. 

Altre pubblicazioni potranno essere realizzate 
dall'Accademia o sotto i suoi aus'pici. 

Art. 20. 

Nelle pubblicazi9ni dell'Accademia potranno trovar 
posto anche lavori, comunicazioni .e note di persone 
non appartenenti all'Accademia, purché soddisfino al­
le condizioni .che l'Accademia stimerà opportùno di 
stabilire. 

VI. - Premi e Borse di studio 

Art. 21. 

All'assegnazione dei premi, il cui · conferimento 
spetta all'Accademia, si procede nel rispetto delle nor­
me indicate dai vari Statuti o Regolamenti o Decreti 
istitutivi da riprodursi neil'Annuario dell'A<;cademia. 
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Le relazioni delle Commissioni giudicatrici, nomi­
nate dall'una o dall'altra . Classe oppure dal Consiglio 

. l 

di Presidenza, devono essere lette e discusse dappri-
ma in Classe, e poi lette, discusse e votate dall' Assem-
blea delle Classi Riunite. . .. 

C Accademia potrà istituire nuovi premi, .borse e 
contributi o conferire sussidi e assegni per incorag­
giare studi e ricerche. 

VII. - Personale e Sprvizi 

Art. 22 .. 

Il Personale dei!' Accademia è retto secondo le nor­
me contenute nel Regolamento Organico. (5). 

Il Cancelliere .,.- Direttore Genérale - è scelto 
dall'Assemblea delle Classi Riunite. 

Egliè a capo dei Servizi dell'Accademia ed es~rcita, 
oltre alla funzione di Segretario del Consiglio di Presi­
denza di cui all'art. 12 del presente.Statuto,le attribu­
zioni conferitegli da disposizioni legislative e dal Re­
golamento Organico del Personale di cui al primo . 
comma. 

(5) L<, disposizioni del presente articolo sono integrate dal Reg. Org . 
. Pers. approvato con -nota .del Ministero per Beni Culturali e Àmbien­
tali il 31 maggio 1980. 



VIII. - Disposizioni finali 

Art. 23. 

Un nuovo Regolamento, che detti le norme di appJi. 
cazione dello Statuto e fissi le opportune disposizioni 
transitorie, sàrà presentato dal Consiglio di Presiden· 
za per esame alle due Classi · separatamente, indi so t· 
toposto al voto dell'Assemblea delle. Classi Riunite e si 
intenderà approvato .da questa allorché raccolga la 
maggioranza dei votanti.. 

Art. 24. 

Le modificazioni allo Statuto devono avere il voto 
favorevole . della maggioranza dei Soci nazionali esi· 
stenti e dovranno essere approvate con Decretò del 
Presidente della Repubblica, previo parere del Consi· 
glio di Stato. . 
· . Tranne che per l'oggetto sopra indicato e per le al· 
tre deliberazioni per le. quali è richiesta la maggioran· 
za dei Soci nazionali esistenti dell'Accademia o delle 
singole Classi, non è ammesso il voto per delega. 

Nei casi in cui la delega è ammessa, ciascun sOcio 
può ottenere la del~ga di un solo altro Socio. 




